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rono p r o f o n d a m e n t e l 'opinione pubbl ica non 
solo a Cagliari, ma nell'isola in te ra . 

I n quei f rangen t i si fecero i nomi di due 
professori delle scuole medie, come di co-
loro che avessero par tec ipa to a questi mo-
vimenti ed alla cui azione anzi a lcuni at-
t r ibuivano, in par te , l 'origine dei disordini. 
10 non giudico, espongo semplicemente . 
Uno dei professori, il professore Guidi, del-
l ' is t i tuto tecnico, f u a r res ta to e posto sot to 
processo ; dell 'al tro, del professore Curti, 
diret tore della scuola normale maschile, si 
disse che avesse preso viva p a r t e alla agi-
tazione, e che una commissione fosse an-
da ta a cercarlo alla scuola, per invi tar lo a 
parlare ; che egli d i fa t t i avesse pa r l a to in 
due comizi, uno anter iore e l ' a l t ro succes-
sivo ai disordini ed al confli t to. 

Da più par t i , allora, si descrisse il Curt i 
come agi ta tore ; e l 'accusa f u r i p e t u t a an-
che da parecchi professori delle stesse scuole 
governat ive di Cagliari; t a n t o che il mini-
stro del t empo, il quale era il nostro illu-
stre collega Boselli, te legrafò al prefe t to , 
per avere informazioni precise circa i f a t t i 
e le responsabil i tà , essendo, come egli tele-
grafava , suo in t end imen to di provvedere 
energicamente. 

Al Ministero vennero le informazioni ri-
chieste, e f r a t t a n t o si mu tava il t i to lare 
della Minerva, dove a n d a v a l 'onorevole Fu-
sinato. 

Essendosi svol ta , in Senato , una inter-
rogazione dell 'onorevole Carta-Mameli , in-
torno alla p a r t e a v u t a da professori gover-
nat ivi nei disordini di Cagliari, l 'onorevole 
Fusinato , dopo aver r isposto per q u a n t o si 
r iferiva al professore Guidi, diceva, venendo 
a par la re del professore Curt i , queste te-
stuali parole: « Quanto a l l 'a l t ro insegnante , 
f a t t i specifici a suo carico non r isul tarono; 
però, debbo dichiarare che l 'opinione pub-
blica gli è sfavorevole; e l ' impress ione che 
ho r icevuto dai r appor t i sul suo contegno 
non è certo buona . Io ho già p r o v v e d u t o 
a che, per l ' anno venturo , sia t ras loca to , e 
a t t endo nuovi elementi , per vedere se sia 
11 caso di prendere al t re misure ». 

Venuto poi al Ministero del l ' is t ruzione 
l 'onorevole Rava , quando f u i n fo rma to dello 
s ta to delle cose, non ebbe ragione di m u -
ta re gli apprezzament i e le disposizioni del 
suo predecessore; anzi, dallo s tudio degli 
a t t i esistenti presso il Ministero, t rasse ar-
gomento di fa re gli stessi apprezzament i , e 
di dar segui to al p rovved imen to preso. 

Devo avver t i r e che il professore Curti ha 
in moglie una insegnante governa t iva che 

insegna e risiede a Cagliari, nelle scuole 
normal i . Per non separare il Curt i dalla fa-
miglia e non aggravare così la sua posi-
zione, occorreva, quindi, t rasfer ire anche la 
signora del professore stesso; ma si doveva 
t rova re una residenza che offrisse ques ta 
combinazione : che fosse vacan te il pos to 
di d i re t tore della scuola normale; che fosse 
v a c a n t e nella stessa residenza il posto di 
professore di pedagogia che è la mate r ia in-
segnata dal Curti , e che fosse infine va-
cante , nella scuola normale, il posto di di-
re t t r ice degli asili d ' infanzia , che è quello 
occupato dalla signora Curt i . 

Come vedete , la combinazione non era 
facile e da ciò una ragione d ' indugi nel 
p rovved imen to . F i n a l m e n t e si resero va-
canti , a Catanzaro , questi due posti; ed il 
Ministero de t t e seguito al p rovved imento . 
La signora Curti , malgrado ciò, dichiarò che 
pre fe r iva di res ta re a Cagliari, ed il Mini-
stero ve la lasciò. 

Ma l 'onorevole Tura t i desidera sapere su 
quali circostanze si sieno basat i gli apprez-
zament i del ministro o, meglio, dei minis tr i 
che si sono succedut i alla Minerva ; ed io 
sono in dovere di sodisfarlo, sebbene a ma-
l incuore : perchè, senza un 'asso lu ta neces-
sità, mi spiace di po r t a r e alla Camera ap-
prezzament i ed informazioni circa le qua l i tà 
ed il contegno dei professori, i nquan tochè 
da questa pubbl ic i t à può t a lvo l ta ave rne 
danno la scuola. 

Ben p r ima dei f a t t i del maggio, su l l ' an-
damen to poro soddisfacente della scuola 
normale di Cagliari (nella quale si e rano 
verificati agitazioni e scioperi di s tudent i ) 
il Ministero aveva ord ina ta una inchiesta 
c o m p i u t a dal professor Tarozzi del l 'Univer-
s i tà di Pa le rmo, appos i t amen te invia tovi . 
I r i su l ta t i dell ' inchiesta, come non f u r o n o 
favorevol i per un a l t ro professore, non lo 
furono per il d i re t tore Curti , per il quale si 
propose una sospensione, p rovved imen to 
gravissimo. I l Ministero si l imitò ad inflig-
gergli, nel marzo del l 'anno scorso, una nota 
di biasimo, par tec ipandogl i essere r i su l ta to 
dal l ' inchiesta cheegli non aveva f a t t o quan to 
era suo s t r e t t o dovere legale e morale per 
mantenere f e rma la disciplina della scola-
resca. 

A breve dis tanza, avvennero i disordini 
che ho r icorda t i e le accuse mosse al Curti 
di avere, q u a n t o meno, t enu to un contegno 
poco dicevole ad un capo di i s t i tu to di edu-
cazione. I r appor t i giunt i al Ministero, ri-
levando che il Curt i non è ascr i t to ' ad alcun 
pa r t i t o politico, dicono che egli è a f fe t to da 
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